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In caso di piena del Ticino...non facciamoci cogliere impreparati!  

Pavia, attraversata dal Ticino e vicina alla confluenza di questo con il Po, è 
storicamente stata soggetta in una parte del suo abitato ad allagamenti e a vere 
e proprie alluvioni  causate dalle piene del fiume. Lo sanno bene gli abitanti di 
Borgo Ticino, in particolare del Borgo basso, che per ben due volte negli ultimi 
dieci anni – 1994 e 2000 – sono stati pesantemente danneggiati da disastrose 
esondazioni che hanno interessato anche alcune zone della sponda sinistra come 
Porta Nuova e Porta Calcinara sotto forma di rigurgito fognario.  Tutti siamo quindi 
diventati più consapevoli di quanto sia vulnerabile il nostro territorio e di come 
negli anni certi fenomeni naturali che si ritenevano eccezionali, siano diventati 
invece ricorrenti.  E’ quindi necessario che , accanto agli interventi che devono 
essere garantiti dalle istituzioni, i cittadini siano consapevoli dei rischi che corrono  
e dei comportamenti da mettere in atto in caso di emergenza. 

Ecco quindi un piccolo contributo che il Comune di Pavia rivolge ai cittadini 
perché possano meglio orientarsi e difendersi in caso il nostro territorio sia 
nuovamente interessato a situazioni di allarme e / o di emergenza legate alle 
piene del Ticino. 

Che cosa prevede il Piano Comunale di emergenza:  

Fase di allertamento 
 

 

Scatta quando dalla Prefettura e dalla Protezione Civile della Regione Lombardia 
giungono bollettini di condizioni meteorologiche avverse e persistenti, che 
potrebbero incidere sulla normale tenuta dei corsi d’acqua.  

Nella fase di allerta il Comune dispone un’attività di controllo e di monitoraggio 
del territorio con particolare attenzione alle zone rivierasche. E’ inoltre avviata la 
costante lettura del livello del Ticino all’idrometro di Ponte Coperto e vengono 
anche monitorati i livelli idrometrici a monte (Sesto Calende – Lago Maggiore) e a 
valle (ponte della Becca) del fiume.  
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Gli alerting di protezione civile vengono comunicati attraverso sms agli utenti iscritti 
al servizi attraverso il sito internet del comune di Pavia. 

Fase di preallarme 
 

 

Si attiva quando il livello del Ticino raggiunge m. 2,20 a Ponte Coperto e le 
condizioni meteo volgono al peggioramento. Si costituisce l’Unità di crisi presso il 
Comune, viene allestita l’Unità Mobile di Protezione Civile in Piazzale Ghinaglia e il 
personale della protezione civile e della Polizia Municipale procederà alla 
ricognizione delle abitazioni più isolate e alla raccolta di segnalazioni ed 
informazioni su eventuali situazioni di disagio e di difficoltà. 

Si tenga conto che già in questa fase alcune zone sono interessate da 
allagamenti (Stanga Verde, Strada Boscone, Cascina Vittoria, Strada Canarolo, 
Costa Caroliana) [vedi cartina allegata].  Con l’aumento del livello del fiume sono 
attivate dalla Polizia Municipale e dall’ASM tutte le procedure necessarie alla 
rimozione di vetture, di contenitori di rifiuti e di tutto quanto possa essere a rischio 
nelle zone interessate dagli allagamenti, nonché dell’eventuale chiusura al traffico 
di tutte le strade a rischio.  

In questa fase i proprietari di barche sono inviati a provvedere alla loro messa in 
sicurezza, chi possiede animali deve attivarsi per la loro adeguata protezione. Tutti 
i cittadini interessati da possibili allagamenti cureranno la messa in sicurezza di beni 
mobili e suppellettili custoditi al piano terra. 

Fase di allarme 
 

 

Scatta quando il livello del Ticino raggiunge m. 3,60 a Ponte Coperto (ovvero 
raggiunge la quota di Via Milazzo) e le condizioni meteo secondo le notizie degli 
organi di coordinamento della Protezione Civile provinciale e regionale non 
volgono al miglioramento. 

Vengono garantiti:  servizi di vigilanza fluviale con natanti e fuoristrada che 
effettueranno costanti controlli sia di giorno che di notte; servizi di assistenza e di 
ricovero a persone in stato di necessità; fornitura di pasti in caso  di disattivazione 
della corrente elettrica e del gas . 
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Fase di emergenza 
 

 

Si verifica quando il livello del Ticino supera i 4 m. a Ponte Coperto e il Sindaco 
chiede alla Prefettura interventi integrativi. 

In tale fase può essere disposto lo sgombero coattivo di persone dalle zone 
critiche. 

Cosa fare in caso di emergenza 
 

 

E' indispensabile che il cittadino, in caso di emergenza e a seconda del tipo di 
emergenza occorrente, segua le regole comportamentali previste. 

  

• Chiudere il gas e l'impianto elettrico; 
• evitare comunque di venire a contatto con la corrente elettrica con mani e 

piedi bagnati; 
• interrompere se possibile l'erogazione dell'impianto di riscaldamento a 

gasolio, per impedire la fuoriuscita del combustibile. 
• Se l'alluvione vi ha sorpreso all'interno della casa e non potete più uscire, 

salite ai piani alti o addirittura sul tetto. Non tentate di arginare le piccole 
falle: masse d'acqua maggiori potrebbero sopraggiungere all'improvviso e 
con grande forza. 

Indicazioni utili  

Al verificarsi delle condizioni di allertamento, accertarsi di: 

• avere scorte sufficienti di acqua e viveri per almeno 48 ore, 
• avere torce elettriche o candele, 
• avere una radio a batteria, 
• disporre di batterie per caricare i telefoni cellulari. 

 




